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Un po” di 0A & via di correre, 8 
anche per telegrafo, sé vi pista, 

Questo per quel che riguarda il princi 
pale: nersonalztente: per quel che riguarda 
poi la Camora degli onorevoli, dedichiamo 
alla bugiarda siampa sottaria Hborniescen, 
la seguente notizia che fogliamo dalla 
Lombardia di Mitano, giornale che d'esser 
clericale nou ss lo sogan nemmeno: 


“ Noi corridoi della Camera si assicurava 
oggi che mnolia- alazione dei mambri della 
gianta generale dei bilancio sl frovarono 
16 schede in più dei votanti, e che questo * 
si fanne occulto pet nou sollevare Guo 
Scandalo, 

“In seguito ‘a ciò, oggi lon. Biancheri 
‘volis che i deputati, per la votazione della 
legge sui consorzi d'acqua,. votasséro ordi- 
natamente a misura cho venivario chiamati, 
a dithiard che saranno pubblicati sulla 
Gazzelta_ ufficiate i nomi dei votanti e 
degli masenti, 

«Malgrado le misure prose, avendo i 

primi chiamati votato disordinatamente, il 
presidente annnllò la votazione, che al ri- 
fece, ela 

« Ii intidonte ha provocato vivacissimi 
commenti, » 

In Italia seno 508 le persone che kbantio 
il diritto di chiamarsi da sò nfticialmento 
‘onorevoli, il che so devo avere un ta- 
lore è quesiu: che -tali persone sizgo ia 
crema della nazione, il fiore dell'onestà 6 
della serietà. 

Ebbene; nello votazioni di questi BOB, 
» almeno una volta al moss accadono certi 
esporsi a perder iroppo ranno e ancor più' ‘pasticcotti che în termini un po’ più alla 
sapone ; chè certo testo ‘è inutile lavarle. | "buona si potrebbero chiamare spiatellata- 

Tuttavia, così, per una terta tal quale,] mento : tmbrogli. 
rappresaglia, fin troppo lecita nel caso Ora diciamo in ig di rappresaglia & 
nostro, domanderemo alla fiformma ; | tutta la gonla tiboralesea e settaria che 

Voi che parlato delle firme false nella | ammorba fl nostro hei paeso : Se fra sola 
petizione dei cattolici, sapreste dirci clio | 508 persone, e radunate in un'aula e tutta 
gosa abbia dovuto falsificare il vostro prin. } diberali, in solenne votazione acemie che 
cipalo per poter in une stesso tempo ini si trovi il tre per cento! di gente lesin 
Jor Vivente avere Di mogli È di mnuo tanto da votar doppio, si ha egli 


LE VOTAZIONI DELLA CAMERA 


n E LE FINME DELLA PETIZIONE 





Diamo il primo posto .a questo tticolo 
dei Cittadino di Genova. -Lo leggano af 
tentainonte Ì nostri libarsii che tanto S'ar- 
rabbattono a far comparire falso Is firme 
della nosira petizione, E riffettano che si 
renderanno mono ridicoli s0 visparmioranno 
corto calounia al nostro indirizzo. 

Ecco l'articolo; o 

«Un grade safanare, un grande da 
fare si danno i fogli liberaleschi per di- 
minuire la grande importanza che a loro 
dispetto ha assuato la petizione del catto- 
lici al parlamento, o fra lo arti subdolo è 
tristi'allo quali hanuo ricorso, fanno grande 
assognamento sul dare ad intondere cho 
quélla petizione non è regolarmente fir- 
mata, e ene ci sono delle firme falso, delle | 
firme surrettizio, delle firme astorte, 0 si- 
miti niro amenità Gi cattiva foga; e spa- 
cirlmeuto la Ii/orma, l'antipatico organo 
di quel simpnticone di Tricarico che tutti 
sanno a mentoria, si distingue per Ìa stizza 

e Pacritnonia che metto nol parlare della 
petizione a di ciò che le si attiena. 

Noi non enireromo a rispondere a tutta 
le insinuazioni della stampa settaria, & 
capo dolla quale sta ? ufttelozo portavoce. 
di doti Ciccio; la stampa saettaria libera- 
lescn non è mai a corto di menzogne e di 
calannie quando si tratta di occuparsi della 
facconde dei clericali; e .il volerla toner 
disire in tutto è -por tutto, sarebbe uni 


mere e 


"mu LI —n=——.. 


; 6 
APPENDICE . non dini di rendérlo capace dei milicni che. 
git avrebbe lasciata. 

Egli ne sorvegliò pertanto 7 istrazione è 
l'aduosrione collo scono speciale di farne 
Ut principe delle finanze; volle che itpa- 
ragss fuite le lingue moderne e lo tenne 
al correnta di tutt 1 mercati. 

Mojse comoscera: Ia storia commerniale 
«di tutti i popoli in quell’atà in cui gli sttri 
fanciulii ai divertono ancora coi cavmili di 
legno, 

Noa pli fa imposto di imparare nè il 
latino nè il greco; in fatto di religione, ol- 
tre l'abraice, apprese delie altre quel tanto 
che gli potesse riuscir utile sti BApsTa per 
combinare degli affari. 

Fi Maisa mostrò aititudini iaiprendeni 
‘per l'oducazione che il padre gii faceva 
impartire. 

Mentre che in collegio: era ancore sta- 
dente, apprendeva Parte «i puadaagare ai 
compagni li loro danaro a varii giuochi, ed 
imprestare i suv piccoli risparini ai com- 
pani sfassì, con un discreto interessa 

Ogsi suo scudo gliene rendeva ua altro, 
ai finir di ogni settimana, 

Suo padre rideva, l'approvava e l'abbrac- 
giava, a fiero ili un talento cosiffatto; lo 
incoraggiava a tonture affari più in grande, 

Tacito «di collegio, suo padre Il praso 
‘presso di sà e gli affidò quella parte dei 
negozi che riguardava i presti. ad ueara 
coì giovani. di famialia clie corrono. alle. 
sramenta alla loro rovina. 

Ben presta il giovanétto cominciò a fara 
operazioni per conto suo; ia riuscita dei 
suoi tentativi fo incoraggiò ed. ebbe. ben 


(Ì pia 


Si dicava che Gionata Molsein dipo aver 
irafficato di tytto quella che si può ren 
dere è comprare nei negozi dei giuda a 
(Genova, morì lasciando una discreta for- 
iuna, ta quale, seriamente amministrata dal 
figlio Elia, si elevò rapidamente alla cifra 
rotonda di un milione. 

Elia, vergognamdos ormai di rimansra 
nei luoghi testimoni della umile sua ori- 
gine vendette ogni cosa 9 passò in Porto 
gallo. 

Quivi noleggiò una nave sulla quale si 
recò alla Indio ad esurcitarvi il commercio 
ja banca è l'usura. 

Pill tardi posò una ricca areditinra, 0 
roortagli la moglie, col piecolo bambino! 
Moîse lasciò l'India coma avsa Ingeiato il 
Portagatio 8 si ridusse a dimorare in Pa 
via. 

"Elia Molsein ara giù tra quelli ai quali 
pi davi ii nome di forti capitalisti, 

Figli. si collocò a Parigi con una - pru- 
dente: lentezza. . 

Comprà' un palazzo, dei cavalli,: (Quale 
dunpue non nacisss mal in vettura; indi 
coll'odprato. proprin della sua razza scopri 
affari che né a Genova nè a Lishona a- 
wrebhs potuta sfruttare. : 

Por quanto - riguardava l'educazione del 
figlio, altra “’praocoupazione non aveva sg 
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Pi diritto di gridor come oche speme». 


chiato se fra Îo continsia 0 centinaia -di 
miglizia di firmo dei clericali, possa qual 
chéduna non essere. in perfetta TBORRE: 
Na vhadi più. — 
Nei 508... onorsvoli di Montecitorio nor 
è possibile intiltri qualche clericale a fare 
il mai giuoco por poi farne ricadere Ia re- 


4 sponsabilità sueli nitri: mentre inveto si 


è più verificato che “qualche irregolarità: 
riscontrata in certe firme della patizione 


era .opora di Zibereli, i quali firmavano 


con Ritro name, è poi essi stessi uscivano 


fuori ‘a denunziare dl fattò. 
+ Mentre i clericali non possono adunune. 
. essere entrati a Montecitorio ad alterare 


le' votazioni, i Ziberali hanno avato în 
mano seltedo di petizione quante hanno 


‘volato, ed hanno potuto riempirio in ma- 
| tafode in tetto lor comodo. 


E nel concludere ci rivolgiamo special 


1 mente slia Riforma, organo del  princi- 


pale trigamico, 4 chiodiamo, a Îci che con 
tanta improntitudine vorrebbe infirmare la 
sincerità, della petizione, che cosa pousa 


«dei quindici voti più dei votanti. 


Uho se l'organo di quel fior di cuere= 
vole che è il Crispi, il quale facendo stril. 
lar fauto i suci commessi, deva aver ia 


convibzione : di non aver mai falsifiezto 


‘niente, continussso a far del chiasso por 
preteso irregolarità nella petizione, gli di 
feno che prima di ogni altra sosa sponda 
tutta la sua olognenza affine di nporsua- 
dere il Presidente del Consigiio dei Mi 
nistri nel Regno d'Italia a regolarizzare 
Îl suo Stato. ‘Divilei 0, quel.che più im- 
porta, il suo Stato Morale. , 





- DISCORSO DEL SANTO PADRE 
AI PELLEGRINI UNGHERESI 





Dino, tradotto dal teste latino, il bellis- 
simo discorso chu il santo Padre tenne ni 
pellegrini ungheresi nella solenne udianza 
del 30 scorso novembre. 


«presto, negli innumerevoli uffici della 
casa paterna, una razione particolare per 
gli affari condetti da iui. 

Così mentre che Elia Molseîn regnava 
nell'alta finanza di Parigi, Moise guada- 
gunva lentamente: farreno nalia bassa è got. 
SR egli distendova di strada in 

ada; di quartiere in quartiera il raggio 
dei moi affari. 





Huropa, 

Quando Elia mor!, lasciando al figlio un 
milione di rindita, era sicuro che non a- 

rrebus più errata la via,. : 

* Motse al trovò io posizione ancor più 
steattabile del padra: poichè oltre la erandi 
operazioni finanziaria, riicane anche fe pic. 
eole ppeculazioni che per esser tali, non 
dessano di riuscira ia etanta il 
loro gran numero. 

A capo di ogni sezione dei suoi niri. 
collocò degli uomini abili. abbastanza inte 


promessi par gervirlo ron fedelti. 


non vibrava altra corda cha quella del- 
l'oro; unica sua consolazione eta il sapere 
che oramai la mnssima parlo delle pub- 
bliche fortuna ere nelle mani det figli d'E- 
argelto, 

Spero Motsa nea Jagciava Depia no di 
‘noite il gabimatto suo particolare. 
. Dopo avervi lavorato tutto i! giorn e 


tn sera fino ad'ora tarda, sì coricave sopra. 
«gin taltuiccio ele tenava preparato in una 
| attigua starzucela, per essere pronto ii mat» 


I padra l'incoraggiava e lo sosteneva du 
gti predicava il primato nelle finanze di 


ressa por comprendorin, a abbastanza com-. 


Moss non prese moglis; nel auo cuore 
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i AL fatico man del Ha 


sicerdozio, che, par sn singolare barieflafo:. 
di Dio, Nostro conservatore, ci proparlama: 
a celebrato prossimamente, Ja yostm pré»”. 
senza, cnvi figli, segiuago in questo giorno | 
una, gioia. non. tedivere, perché questa 
presenza alfeitma implicitamente i i modagini 
sentimenti cho il discorso del vostro Cars 
dinale Primate ha ‘espresso con tanta ‘so 
fennità ad eloquenza, E' così amimivabile 
la grando consolazione che Ci arreca, in 
mazzo a tanti urcomenti di inquietudine, 
sitaata  manlfestazione. sì eccellente! è0al” 


i nobile del vostro enore, nella quala, ri.” 


portando Ja Nostra memoria al vostro pas- 
anto, ci sembra veramente di riconoscere. 


la vestigia della virtù dei vostri antighi, < 


di quella victà, vogliamo dire, cha V Un: 


:gheria ba professato nell’ avversa come . 


nella buona fortuna e che ha reso st. glo. 
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:Pér plisavvlti rifistuetra tante | e . 
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le inf, n <A . 


xs 


ricsa ie origiui stesse dell'Ungheria, Al 


quel tempo, 


il vostro eraude apostolo. 


Santo Stefano, dovendo gettara la fonda». 


meio dallo Stato s dol reamo di Tagheria, — 


‘non cominciò l'opera sua in altro modo. 


che sotto gli anspicii di questa Sede del’. 
‘pritcipo desii Apostoli; dalla quale. Ia. 
Vostra nazione aveva ricevuto Î lame dal: 
Vangelo. Abbiamo suche motivo ‘di ralle= 
erarci coil voi vivamente, di questa co. 


pianto fedeltà nel rispotto è noll'attaeca=o _@ 


mente clia Sade Apostolica, perchè à di 
qui, come do ana sbbondante sorgente, che | 
è derivata la salute per la nazione unghe-. 
res, durante tutti i secoli pussali, coma” 


«abbiamo ricordato, Cantata senza esitazione, — 


cari figli, sopra un’ eguale' abbondanza di . 


benafizi per tutto il tempo avvenire. Avvi 
infatti nol Pontificato romano una virtù 
divivamanto stabilita a cho, di sna natora, 


gome alie cose umane, I nemici dalla 


Msi MELE TL LETI —rrr'rry6l—rr————— 


doi più pressanti affari. 

nà si teatro. 

l'avea rifiutato acdagnosamente, 

tito da Lssachar la confidenza dalle straor- 
dinario disegno maturato da. tanti. anni. 
la cinque del mattino si alzò dal jetiuccio 
suonò uh campanello. 

Tu sarvo comparra, 

— Vi ha gente in anticamera ? 

+ THaci nersone, signore, 


— Fatelo anirare per ordine, 


Qiando: 
— TI signor Caino. . 


dal banchiere. 
iuo home; se tu non hai accoppato i tuoi 


fraielli, gi è beghe; essi ceo ralgono ego: 
di te 


:— Andizino, avanti È tuo padre é etato' o 
molto intelligente quando ti ha messo li - 


procura la salute di tutti, seuza cho possa. — 
venire giammai a iui rovina 0 cangiamento, — 


Ohiesa negano che sia così, perchè voglio 


no alienare gii spiriti degli nomini dalla... 
professione cristiana e dai Capo della Ohie»... 


tino seguente di buon'ora sl disinpegno 
Giammai lo ai vedeva nel gran mondo, .. 


Gli era stato offerto il titolo di barone @. |’. 
Due giorni dopo che Eîraim ehba sen» or 
dalla ricostruzione del Tempio, Motaa verso: sa 


suì quala avea riposato poche ore, & rimzem- n) 
sosì aì suo pasto innanzi alla sua scrivania ” 


li domasticn uscì, e ricomparve anna=. Loi 


Una apecie iti sorriso. inoraspò - di volto. Fo 


-— Sempra granita: slgnor Molsein; io 


vi portò i conto della settimana... 
« fori sera n° 
magnifici diamanti... potevano valere cit 


quaranto mila fran chi, 


(Continua) 


i 


sulle. Pin... 
compre della bolletta ‘dal Monte di Pietà. SE: 
| ecco qui cento mila franchi. 
figlio di famiglia è venuto a procormi dei . 







rar 


4 si a Vico di Gosùì Qristo, per propigare 


* questa guerrà. ftcanita di cui sosteniamo 
Noi stessi i più farlosi è i più ferribili | 
aesalti Ma, come il fatto medesimo lo 
prova, i loro disegni non si realizzano in 
tutte le loro parti, Sussiste in fatti, grazia | 
‘n Dio, un vivo attaccamento alla religione, 
ciriito ad un grande rispetto per Ia Sede 
Apostalica. Questo spirito viva è prospera, 
. ed è profondauisate radiosto, sopratutto 
‘nel cuore delia moltitudine, Se na ha la 
prova nello slancio ammirabile che si rhe- 
* nifosia per tutto nell'occasione dell'anni. 
versario del Nostro, sacerdozio, Di qui que- 
‘sta accordo .ammirabile e spontaneo dallo 
volontà, mesto numerosa testimonianze. B 
splondido dilla pietà dei «nostri figli, she: 
| ba tntta le parti della terra sono date sì 
di frequente Al Pontefice Romano. 
«Riguardo alle. nostre Jettere'encicliche 
di cui è fatta - menzigno - nel discorso: dal: 
; Cardinale Primato, non è solamente il do-* 
toro: della, nostra missione . apostolica. cha 
«le ha fatte inviare ai vescovi dell Ua-. 
| pheria, ma altresì Ja Nostra benevolenza 
:. eli&; certaniente, non è miuore.in Noi che 
- néî posti? predecessori. UH Nostro cuora der 
* sidearavà ‘“vivdilento' di proporvi degli, iu- 
Ò sodtimenti ‘utili ‘ed | opportuni 8,4 questo 
| @ffetto; abbianio indicato i ‘pericoli ai quali | 
col “tto poteva assòra” esposta fra voli 
‘Yi sbblagio datd n. medesiino tempo 
dei precetti” sui cnéetà ‘dei Gostumi, sulle 
 mocessltà del: éoral vigio cristiano, sull’a3» 
-’ saftanda' della foileltà toniugale, sulla.sana 
.  eduk&5igte della pioventi é su parecchi 
altripunti, che cf sonibiavato specialmente. 
;° rielifosti’ dei ‘teitipî prosenti, e non dubi- 
- tfitloPolio: toi tatti, ciascuno in ciò che le 
 rigî rid, fon ‘ji ‘caserviate son fedeltà 6° 
curà; ‘seguendo in questo, ome si. 
coltiaib; i magistero è l'autorità dei. vo- 
stà Vescovi, Tuttavia, a cagione delia dif- |. 
È 
I 


ma 






ficlità dtessa del ' tempi o stante cho lo |. 


i. sodfizioni a 18 occasioni di pescare si pre 
| sostano ih si gran ‘numero, desideriamo 


Ò atdelitamente “Ch6 ‘attiugiate. qualche Bar i 


> bia dsdilezione al chene” da questa -sorgonte 
la mots, dovb la vostra razza generosa: 
d esibiti ha da ‘prima trovato Ia luce, del. 
î. valliteld'e' sì sovente attinto. abbondanti, 
i sodcorii nelle soso dubbie.» - 
L" d’Progitate duriqué, cari figli, di riporta- 
i rada'qiitstscitibcapitalo del cattolicismo, , 
i dalqsosti' Eloriosa' tombi degli apostoli 
ti S. Pietro ‘a S. Paolo, ggntimonti sempre 
t: . più defini del vostri antenati. Che l'amore |. 
‘088 dellà Chiesa divenea ‘più atdente in oi 
tutti: ighe' I vostro attaccamionio alia Sade 
- Apritolici' già atitota più strette è la vostra 
. volontà «più deterninata nella-pratica delle” 
- wiriù cristiano, Questo sarà ii miglior frut-. 
bo.881 vostro pellegrinaggio a. Homa, è: 
mon solamente por ii bsne.di ciascuno di: 


1 
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di: collante delin prosperità. pubblica; perchè 
È: è provato che gli-Stati florisceno non tanto 
Miner la forza. delie armi e per la ricchezza, 
Mi; quanto: pei la leligione # la virtà. 

i «Bordi, Cardinélo Primate, 6 voi pure 
ai ‘Wesdoyi: nighéresi, sontinunte, gagliarda-. 
si | merde tomé fate, è provesdore degnamente. 
| i alla ISO ‘del vostro popole, affinchè, gta- 
bi "Zi qa Fostia gpora e al Yosiro zelo, lUn- 
pit £ gheria prosperi costantemente di ‘più in 
sN di più e sia orcata di tutto -ciò- che merita le 
fi: lodi cristiane; Frattanto, come “pegno dei 


i £ mavolenza, accordiamo affettuosamotite la. 
È: 1 beriedizione apostolica sli augusto’ Impera= 
fi; toro Re d'Ungheria, alla sua. rugusta fa» 
K | ‘aglio, & vor, Venerabili Fratelli, al vostro 
si j elero,” dI vostro” popolo, — coma -pure : a voi 
ti; tutti, sari figli qui. presenti, alle vosire 
È -Pamigl ea tutta 1 Ungheria; I 


sr eum: 7 777 


I CATTOLICI E GLI OPERAI 





 Montre i liberali farino. Fojar la. parvlo, 
E ‘enitoliei fonti. E. questa la proziona. 
; leonfeftia ‘che cinerge dul. seguente articolo 
doll Araldo: aa 

A Boa, ogni cual volta. di pong Toano' 
qualche nuovo quartiere, goatite sempre 
seTlare immancabilmente di caso operaio ; 





A 






:3 pre una. città tranquille, 


i.:-.‘voi’ ma anche per il progresso ii- più -ec- |: 


" Savorî celesti e in provadella vostra ‘he 


si» " 





ma in realta? Hideo anta) vp; cocerione | 

della a cobparai To pira i mese 

‘ affico» )paraia-R mita, {er ‘costa er 

dl enso eedadifict fer Ali operai, nd vet: ca ANR A PRI Dbrarati 

sramente na na cima tara per ; si Servizio ferroviario di fenova. Soriudie 

operati: gh ti agelbtà dedi dna ella tint ” 
sata dal pres. il ricevimante e la riaposta 

dii 16 o pl noe plico | So dl roi dla cime pr 

gouza alcuna risirva, toh lo sola società | | parto delro, Artrinotti, a nome suo e d'altri, 


| interpella sui difetti lamantati nel servizio 
ghe. in Roma abbia saputo fure qualche | ferrovizrio di Gayova; trova censurabilo il 






cosa di veramente utile por glì operai, i servizio delia dogana e ‘assolutamente ih- 


di' vorimenta cortziendevole. i buliloiente la staziona di detta città. — Ha- 


La societa, cssendosi posta all’ apera di | rasco loda la moderazione dell'intdrpaltante, 
buona Jen, dispone’ dggi al Testaccio di amnietts moltisdegli inconveniénti, esotuda 
500 Band! ‘80 arlaggiato” abitézioni operaie, | la responsabilità del governo, promette tuttò 
che cedo n prezzi modivissimi, di cone potete | ‘rmtdoka 0 2 aiar del ua è 
‘rilevare dal segnenta prospetto: rminoîti sa re dio Da contan 
rie i T. 12° doni 117 tervemoto di Calabria, Presentate pa- 
Una amerà con cucina grau- retchie relazioni su. disegni. di legge; a ls- 

‘de per pravzare 0! , piatosi l'on: "Hucca ' ché 


ni discusso negli uffici il “disegno pet il rior- 
Due camere 8° pri » da, diuamento dei tributi locali; Miceli” ed 


0.00 È aluri svolgono: interpellanze sui dadhi cs-' 
‘susino ‘> 37 » 


Mie daidéro e chdiné » 86° 

Patto ‘iuliste' abitazioni sono Sadistlita 
mente fornite di’ &cGua marcia, a di cagsi 
inb8st: a‘godorio della facoltà. di lavare 
nelle ‘Brandi vasche csisteniti nei ‘tortili 6 
degli stariditàri shilo terrazzo. > 

Par ‘connbié degli. operai “che abitazo 
mette caso: della ‘società si (è aperta una. 
aaa di ricovero per. i bambini, asilo -e 
scdole gratuite. tanto’ maschili che fammi. 
nil” insomigia è'un' quartiere modello in 
tati il più ampio significato della parola, 
(è uh quartiere "6 cho ‘sostittisce ui titolo]. 
d'onore pet “la escioti, ‘che Sansa fanta 
chisechiere, ‘ARNza ‘tanto battere la . BAD 
00988; "lo da Si 


‘a Gotta delle «Ibi fa » ll Pag 


Le guizotto: dalla provincia di Bari To 
Gao: 
La città di Trani (Barletta) à in uno: 
'atato d'assedio -nel senso più vero ' delta: 
frase, fino'al prato bid sono'sinte omanata”1 
‘da quella autorità disposizione spèeiali pro- 
“prio dei tempi anormali. L'Ilifame legge 
‘è una setta di. malviteati, ussociati - per 
delinquere gontro le proprietà 8 le pers0u8;” 
‘questa setta DA ‘piantato il ,suo quartier 
‘generale ‘è Prati; clià finora ‘è stata seme 










































che gli‘ ultimi! telegrammi récano essere 


feriti 60; danno complessivo. Giroa un mi 


Liotta.” “ 
I: ospito del san * Bernardo. Prosentasi, 


Ohiala interpollano circa le'cause dél''ces. 
sato : sussidio: governativo all'ospiziò del 
Gran san Bernardo. Crispi rispoudo aché 
,uasidio non fu mai dato. 

Su proposta ‘del presidente dumani,. NOR 
vi sarà sédutti mercordì si ‘cormaincierà. Ja. 


‘discissionò della falizé sui ministeri. Lievasi.| 
‘18 seduta alle d 18, 


TRALIA ON 


F'oliaa — Terreinoto — La mattina 
lei 3 corr. alle 4 minuti 6 6 26.sacondì — 
@ così ad. ore î, minuti dI a 45. serondi 
.farono. < Qui sentite, due scossa di. terremoto 
- durate ‘entramba dsi 4 aî 6 secondi — amba 
sondulatorie 0 direzione di astrorest, é 
Ja pria ‘procec ita di sensibile rolnbo. 

asl ti pinifcò. 


Mantova — Lutto, proibito ru IL 
sienbri ‘Beriviotti, direttora dell' Archivio 
Gonzaga a Maotova, ha scovato Îl seguente 
documento : +— BIBERTÀ — VIRTÙ — UGUA= 
auiaiza, — In nome” del sovrano. popolo 
bresciana. 














#1; governo provvisorio. 
& Rifiettendo che il Lutto, ossia Grama- 
glia, per.le. morte ‘dei parenti, non apporia 


Ma questa; setta ‘li una nota speciale 
‘qhe la cardtterizza: l’auduéia; Porse' lau 
dacla ha spinto in Travi qriasta” Assogia= 
zione di farfanti, perchè Il, dove ‘risiede il’ 
‘procuratore gonerale con un seguito nume. 
roso di suglituti generali o di sostituti del 
“prosuratore del’ Rd, ‘fosso ‘trebtata. Ia. sfida. 
‘d'alnd 16G9e “difime che la facesse i in. bar 
ha alla, legge. comuné, e 

Liagtiando da parte indagini, il fatto Tero: 
è uno Bolo: a "Trani de «condizioni della: 
pubblico sisavezza -sono -gliaribamtissinto 
lì, dopo un'ora di n- sta; not "s'indoutra 
«più un'anima viva, ne c'è il caso d'un, 
‘negozio: “aperto, bin pure ‘ciffd 0’ altro. 1' 
seltiatiini ‘chid: per” forza: "Maggiore donò ‘co- 
“Streiti a trovarsi Nasi di. casa oltre: una 
doit? dta; Hold Bra” hessssttafi a provveder=" 
si 'di° phfinossi speciali par portare un'arma 
di difesa. Si racconta di furti :perpotrati al 
procuratore del Redi (pietra cho-sì len+: 
ciano ‘dui lastrici sul capo del -oaràbinieri, 
di‘uo furto audace comatesso: alla: posta, 
di ‘aggressioni continie nella vle' più grandi 
& diù centrali. E° stato raddoppiati o tri- 


«fa. 1° 


: metralmente si oppone sai sacri principii, 
democratici, facretà che d'ora innanzi ne 
rosta, abolito l'uso, proibendone ogni ssferzo. 


4 SARELLI, presidente. 
« Zum & Fenragi, del Guverno ». 
« e Per conforma 
* BALUGGANI, gegr.. del a. P. 
4‘ Dossi, vice gegr. di. 
' ,« Breacia, 26 agosto” TT97 (Y.BA, 


1 


4 Dal Li ‘ftadino BENDISOIOLI,..- 
Piombino ibeoae — Contro il 


“che sveano firmato la petizione, e dopo di’ 
aver.loro cacciato in corpo buona “dose” di 


un garcera ola destitezione dall'impiego: 


plicato e rnoltiplitato al ;nfoito Ha ‘huero pat firostari, che hanno impiago comufale | 
lì forzà a presentarai a. chi aven ricevuto. 


dei carabinieri; A° stato ‘anche. ‘aumentato. 
‘È contiigeittà della truppa. ‘Sonò gvvaruto 
delle sommosse, sedatà a, fempo perchè. vi 
Îhterrenia lé trup a. Di sera, i carabinieri, 
i giiardie mnicipali 8 la guardia campo”) _ ; Le. chitose a chi legge. 

ri prestano servizio eumulativo, hanno | zi 
dei Danti. (di convegno ogni: mezz ora; e la Di ESTERO 
nolte vanno armati di tutto punto e solo 
muniti di combine e di rivoltella; 

: Questa Infame legge #'dicà' «avore una. 
‘sbecio di ‘tontinutizie ma “della ‘Mata 
Rated MT 


la loro firmo, per. ritirarie.. 


lamento .-dallo Zanardelli: * 








Austria-Unghé ria La lu 
ce ha iboura d'una stalza. — Diction 
all’ olandese Moleschott, profausore ‘8 sena- 
vita, tore -italiano'(1), il segributa telegrazama alie A 
LOL Adriafico ticevd' dalli'ndstta Tiiine.' 
sE « « Ricevo” per ‘lettata-de'Trisata le seguene 
ti igfermazioni: 





L 3! 


‘pon Bia ARCOPA, l 


gionuti dal terremoto di: Ozlabtia: “Orpt ‘|: 
dice sha ha, prevenuto i loro desideri} e". 


oròliate & ‘Bisignano 900 {f} case, morti 32,. 


‘ancora altri disegni “di l'éggs, poi Garelil”* Cai 


naesun utile, né comodo alla Società, ecdia= | 


} {foncezione di Maria 33, 
nuti di vita per la ‘shgiotà cattolica dio 


‘ sogiiale” ‘per qualunque grado di parentela. |. 


‘ 10 Frutti Anno I doila Liberia Italiana {: 


Giritta di petizione —- Serivouo alla Difesa: 
I: iniodaco. di un comune posto ‘a hora 
dalla: provincia, di Padova, in omabgio 
“alla. libertà e al diritto di petizione ‘ali: 
‘parlamento, di cui gode. ogni chitadino ‘che’ 
«abbia varcato il vigesimo primo anno di' 
sIÀ, «chiamò. a sè alcuni uffigiali del comune 


spavento facendo. intravedere: l'orrore di: 


ina cha. sd ami: possòno: uocorrere ‘per. 





Lal tenne; toe Dai bi sete AL aa 






"4 


n Gpl del. centenario dall'amnbb 


one fatta dall'Austria della città di Tris» 
K un'idomitalo organizzato della imperiale, 

regia logotenenza,. aveva aperto una a0t- 

agrizione per taccogliere fondi, ondé erifta» 
"Pe un monumatto rappresentante Ì' Austria 
che accoglie Trieste nella sue braccia. 

I sottosorittori -farono reclutati fra la 
ditte bancario delle colonia fedesca 6 greca + 
la cittadinanza vera, senza eccozione di nare. 
to, orasi in iitassa asionuta da ogni parteci», 
pazione in questa intrapresa, 

Con circa cento sottoscrittori cha firma- 


rogo, per, cospicue. contribuzioni «fu rascolla 


la .scmma Medaisarià, © 

Il lavoro fu affidato allo scultore Rendie 
îl quale lo aveva anche corapiuto con }' apo 
provazione del superiori. 

. Non mancava’ più che la fusione. Ma sta: 
mano lè souitorà, entrando nel: suo studio, 
trovò il modello. dél'suò gruppo. austriaci 
in frantumi. 


La polizia aveva ricevuto di questi gior, - 


ni replicati avvisi anonimi: in cui si diceva 
‘che quel monumsnto non sofgorà 7 mai’ più 
: Triasta. 


« zioni 


e, 


arresti, 
na grande mazione nella città. » 
6 direbbero i libergli se i cattolici agia- 






c-° |: sarò dosi riguatdo al mopumento per lapo». 
Ò retata Presse Ma ‘Don temano, che di cer. 


ti tira” né Tasbigmo loro tutto hi onore. 


Spa da — ‘La regina-reggente e il. 
Santo Padeb, — 1? Agenzia Stefani. ci cor. 
pofhi0ò tori it aunto del: digcbrao Tetto dalla. 


Corona all’apertifa della Cortés Bpagnuole. L. 


Perciò i lettori saliti the S, M. lo ragina- 
: reggente focò' notissima allusione al Nanto 

; Pare, Giova tuttàvia rinortare Le ‘parbia. 

ttostuali, di, questo passo, telegrafato da Mi 

drid al Ossertatore, Homan i 


Questo parale che intendono così bone il 


“paterno interegsar ento. dal .S,: Madre per 
la Spagna e ‘per 18 porone; det suoi Sovra- 
‘ni, pen Wétimente dell’ alto animo. 
che’tutti. srbrtirano n netl'avgusta reggente. 
Fiodole: | 
+ «gni giorno sono débitrico, &l Sorimo. 
I-Pontafice-di: i maggibri ditnogtrationi ; disnio= o 
astrazioni di;atima pel nostro paese e di ‘af 
,fetto, alla Dia persona ‘0 .a quelta del mio 
, Augusto, Figlio, «contribuendo per maniera: 
‘tanto. GIPLaSÌTA., a mantenera. la intimità. 
‘delle relazioni in.cui vivono la. Santa Sede 


‘a ti governo spagnolo pel bepe della.Chie-. | 


na © dello Stato. » 











Il di 8 dicembre Bsero all’ immacolata 
si oompiono dub” 


‘mutuo soccorso, In detto’ giorno  vercanto 
elette la nuore cariche sociali. Facciamo Ia 
nostra congratulazioni c con la rappresentanza 


sooialé, che con la sua attività e zelo (potò. 
‘far fiorire il acidelizio cattolico. udinesò. 


, Associazione agraria friulana 


* Corisitalo per, gli acquisti. 
‘(delle materie ostili per l’esero, dell ‘agricoltura... 


Presso. questo comitato . {{dinò, palazzo 


‘Bartolini, n. 3).8 aperta la sottoscrizione 


; per; +acquisto. delle seguenti materie. 
1, CONCIMI 


0334, Composizione : anidride fosforida (Ph* 
0%).17.h,18 per.ceato, di cui 16 a 16 di 


golubile ; azoto 1.50 a 2 per cento — Fr 6229, : 


“bito 19,10 per quistale. < 

b)  Nifrato di sodio contensnte 16 n 16 
bor cento di azoto, —- ‘ Prezzo lire 29 ,00 por. 
Qquintala, 


Hio 88,95 per quintale. 
, Affiachè gti agriooltosi possano forcaurei, 


nu abbondante concimaziine di ‘un ettaro” 


| vetrabbeso. E spendere a sacobda della piante 
Gui sogliono ecmministrare il concime, fao-' 


potagsici della, ‘avscrennata composizione 
cha. possono OOIoFrero per 
‘“goncimazione di un ettero {dieci porticha 
gensuerie). 


La polizia. procadelto stamane a perquisi- 


Sooletà a cattoltor di mutuo aOdOrSO , c 


a) Perfosfato di calce. proveniente dalle . 


Mili cli ELI 


0) Cloruro di potassio contenentà 50 = Da 
52 periqgento di potassa: {IL 0): — Prezzo! . 


n. (dieci pertiche) e dell'importo totale” ‘ciò Da 


Sogliamo. pel seguente’. ‘ pecohistto ‘le più” Di 
{necessarie indiegzioni, 
1 Quantità di concimi azotati, fonfativi &_ 


l'abboridante 








PUGITARI SA. to) 
+ ani pit lm canjipa. "pit 
\ . 
alt . 





Cal lare! PLL RUI I 
tl A SARA TRL sesta PERTTMEZOI SERRE RATA II ubi da bali ener 
da 
A 


LEA MA ENTE, Did 


tI) ta n n HE Ara 
Le LELE Ne ; " . med 2 di 
ci i ti r'OPATO. PIENI ine DIETE ib FLAs sì SI COREREN Mps DR 
1 ea gia Lan ite ini gar IPRIENARE Te ne aa Amira urnii Soze n4- pe di = pl 
irta Papa (al ii Intriemztali ni n ì = si. . 4 . SI. TE ST CgeE 
Tali . io ui asi -. 
. ET] PR "- n SPERI: = = ga” n = Tui =* 
LIPILAI a vado Tao ui vili o. a LISCI IL'U DITTA 


Hi umonto invertendo (conoltile. La” rami 
ta 
vogi zione & primavera) : Parfonfa ol. do. 
60. — Nitrato di sodio'Gt. "150 a'i-00: 
NE. Per frumento seminato in colmiere 
corde; molti, weano..iu Friuli, accorta piroa: 
un' ‘terzo di nieno, 
Avena a frumento mattuolo (conoime dr | 
terTat al momento delli bemibid)* 'da ft 
oo 2.50 a 5.00 — Nitrato.id, 1.60 a 
— Cloruro di potassa id, 0.80. & 0,80 
I. Come pel frucnento invernònfo 86 
trattosi di cominagione in colmiare,. ” 
Granoturco F° (concimazione esclusiva» 
menta con concimi chimigi. interrando sl. 
momanto della semina}: Perfosfato Qt 20 
— Niteito id, 1,602 Uioraro (di RI0 id, 


0.80: {Sommiaistrati sul solco ove si pone ° 


il Hente), 


{ranoturco II (concimazione con goncimi 

chimici per chmpletare ‘lisialè ‘sotmini: | 
strazione di stallatico. di :ciroa. 200: ori 
“per .;ogni discl'pertiche).: Perfontato RE LI 

— Cornaro di potassio id, 0.50 -{oolldonta 
nej ‘solchi, ‘è Yossibilmsita. a miochipiti. 
» itatpo). 

Etta. dica e trifo if tig Ceommipiteaione. 
in coperti peli ‘“Perfoglato., Qb, 2,00,=,, Nin, 
trato.id. "100 — Gloruro id, TRO (Bi fa: 
solinite alla somministrazione del concime 
UnA ‘energica erpicatora), 

Prati naturali» Simile alla procedente. 

Viti: Faro una miscela, colle seguenti, .]; 
proborzioni i Nitfato di ‘rodio’ Qt GIÙ —., 
Porfosfato di salve id. 0.60 — Cloruro di: 
pofassa id. 0,80,; (Somministrarne circa 200. 
gravimi por ceppo). 

"Patto riferibile alle condizioni generali 
del ssedio Friuli, 

Notiamo coma 15. siposte. indicazioni {che . 
s0n0 per concimazioni abbondanti) non’. 
hagno altro scopo, bhe quello pai, dare. si. £ 
committenti, un'idea: gonerale,. Toe punta dit 
appoggio, per determinare, în modo apnras= 
simativo, la quantità dei aitigoli otimpsnehti 
e del totale dell’ ordinazione. 


Per. ù ‘applicazione particolare si. datanno.î 


suggerimenti in ogni singolo caso, bene in- 
tego, in base alle informazioni dk fornirai 
dal coltivatore sul passato e sul presente 
del fondo da concimare. 

Ga sottoscrizione per quegti canvimi si 
chiude c6l giorno 27 dicembre p. v. Di mano 
in mano che pi completa la *sottosorizione 
par va. vagone, ni. pasacrà la co missione 
alla ditta” fornitrice, Sarà utila afifettnre la” 
prenotazioni, 

All'atto della -sottoserizione per. ogni 
Apintale di concime | sosì dell’ associazione; 
agraria verseranno lire 2 come caparra di. 
prenotazione, i non soci lire 4. * 

Non si accettano sottosorizioni : ‘per fra» 
zioni di:quiptale. 

Sarà cura del comitato di prendere tutte: 
îe precauzioni per garantire gli’ abguirenti 
della genuinità della merce. 


IL CROSCHE 
Crusce - scaglicua nostrana, il qui; xinpione 
4 sigibile progso l'ufficio  dell'asgociazione, 
a lire 11.50 per quintals, cOmprogi i Bacchi, 
A, chi restituizco i s#ochi in buen stato, 
saranno ritornati 40 centesìmi per ogni due 
tela-corrispondenti ‘al: ‘quintate di > CTRBORe; 
L'er sottoscriversi odconTa : . E 


1° verauro l'importo” Drosso il rostro, uî, 
ficio, i) quale. rilascia --un0” «confrinò; ‘che 
serre por prelevare la méfegi;!. > 

I° indicare il luogo del suburbio di: U-: 
dine ove ei desidera che la orusop sie, ‘doni 
tigeguata (per. quelli che pon ATdSARLO ui] 
recapito speciale; prottederà, sil! comitato |! 
mediante uDa ‘maggiore Gpesa di sontosimi 
$ por quintale: ; 

Si accettano sottosotizioni: da oggi 1a tuito 
30 dicembre, 8’ la” consegni. Diarog 
verrà fatta ‘entro otto ‘aiorai ilo avvenuta 
Ja sottosorizione. . 
N Abvertiamo che i prezzi. 
Hd doesigitivi essendo in op) #omprest ogni 
7 spesp occorrente per la conseg in ma fin: 
cn Oo) i della A re a. na 


Ta 88r4; modiente: ‘girco=;. 


lare, sin n Juogo.: dova si: 00N68gaR: 
SR ERI; di argo i. 

tutti in nostri. sogi-aatpano: are 
vertiti late vondizioni per i soguiato : di | 
pome, adette: pel ITRTesO: deioinin, SPRFIEN GIULI 

“ Disg sreligtor. sn 
fu dagvero Mesaglio. Giacomo, stradino; che: 
ieri, dopo mezzogiorno, [percorrendo la vir 
di Ceresetto-Martignacco, perdette il suo 


di: portafoglio con L. 225. Questa somma, frutto 





| dél molta rev, parroco; dén: Moderianò. 


tra indiogti. sono |: N: 


Btantamente, sl’ ‘aegorbiva con 


"Krol stò “Rotator “puéf PRINT ave 


da sowminirtrarni al ridestarai.: della | signimo: opl peso di una famiglia ds 19aL= 
tenaro è nella 6 stagione d' inverno, promette, s 


‘ana lnfga” ricomponsa. 
Lustrazioni territoriali. 


Sc Nenturo, nno A] pel. SFiapiasto "del 


deoreto ministeriale 7 dicsmbre 1882 auta, 

ll yrà Jhogosngi: comuni dei distretti 
pus Rat TO e Moggio la quinquen- 

‘nalé lustrazione ‘territoriale prescritta dal 


‘E; Deorato 5 luglio 1889, n, 887, All'effetto 


di rilevare tulti i cambiamenti avveniti, 
aoto nel ‘terreni. quanto noi fabbricati, dopo 


‘}° dlimae vstrazione territoriala eseguita 


nell'ampio 1899. Li 
Lat per CIEL 
n Fuhoralla: 
‘forerali di Pietro Englaro dé 
«Lantebba, La .6c0laresca: apriva il funebre 
corteo alla: ifnale ' faceva begnito la bans 
“diara:, municipale abbrunata. portata dal’ 
"Oufgore , indi la banda. del‘ ‘paese, la 
“rApprébentatsa.. comunale, : delegazione .ita- - 
soa di Pontafel; autorità piutitiche : dei 
{-due:-paesi, impiegati ferroviari, doganali, 


‘amici. dal Canal: del farro ‘edella «vicina 
"Caringia, Hopra ‘li bArts -stavanòd’ deposte 
tre splendidisssime ghirlande, due della 
famiglia 6 T'altra dono del signor “Filippo 
iMorgoutti. 

Al cimitero il sig. Serber. impiegato. alla: 
delegazione dalla feto. adristica.in. Pontatef- 
pronunziava balle. parole; pile ‘quali fecero 
Beguito quelle ispirate ‘a, nobili. sentimenti: 






Tuo ‘corriapandelite i 
‘ada, as Brent in:tispobta- gl notissimo. 


Pirgala, l'alica: da Fagsgos : pet l'innniver-:. 


‘sario del rev to. fnogsi Zozzoli;, ori pos- 
“sono trovar posto nel numuro d' oggi. Le 
pubblicheremo; domani.’ 
Mercato odierno . 
Prozzi oggi praticati bulla nostra pinkza 
Frutta e legunii 


Granoturco com. n. L, 10,-- 1L.— All'stt. 
Frumento 


> 16.25 10.96 >» 
oe ros » 10. 10,25 » 
sl Dargoros » G_- 4905 » 
Gia fono € com - >» 12-1260 è» 
Piguoletto » 12560193— »’ 
Csptagie » DT-i0— AÎ q.la. 


TELEGRAMMA. METEORICO 
dall'ufficio centrate di Roma 


o ni trop, prossione. anibntata sud ovent, 
.thasaé nor 


tnt. Gibilterra 47609, Artangelo 
798. Italia, 24 ore barometro, di&opso dovua: 
ue, pioggie, nebbie) soitoogt-*forte a “sud 


del; contipànte ; tomporataa Lebgolionta 
‘[ cambiata. Starzane cielo sereno 


fibralnidnta' muyolosò, ‘fébbibab altrove, Soi- 


‘#0c00 forta ‘penisola Saleotina;: tenti gene 
.tsimenta deboli altrove. DaFonagiao: 7693 costa 
donia,, 


168. Piemonte, iona loggera” 
780 °alto Tirtoniot: Mare: pipa dostar IMA= 
ridionale del coutinento. i 

- Tampo probabile; 

_ Venti deboli. peftontrionali.a mord, deboli 


‘freschi’ meridionali a aud “vieta nuyolose: 


con vioggie.-IL tempo! ‘tende: ‘migliorare, 
(Dall'ogservaforia' metebrizo di Wiltne.} 


APEUINIIT STORICI 
Trò Mmeoll fa — anno, 1557.dopo Criglo. . 
Carlo. Emynuele. di Bayoia solenuizza il 
battesizio ‘.def..-neoggto. princinino Filippo | 
Emauuele, con. giostre, tornei, ‘masohine : di 





‘fodelii artificiale a altri magnifici  diverti-' 
“Periti dati in’ Torio. ‘PadEino del ;.peonata | 


fu anche il papa a mezzo del card. Afondrabo. 
(Muratori = adatta Tito: 


i aaa Sea 

‘- Moreoledi. 3. dicembre. — a. Aribcogio. vi 
i Digiuno d'Alntento,- 
-dell'icotomia: di. tanti fnpi, -foriheva Visita, 
voatanza di Maesggio, i. 


n" rito in 
ci Gobi di Tora tPerugla) IT marzo IBET, 
Sig. dott. Carlo Malesci.— Firenze. ‘ 


- Certifico ioqui sottoscritto lattore în me- 
dicipa gi ohi 
TNA: Rio 


‘iiifiata:la seconda bettiglia grande. Bi 


ichiè''‘facoîa notare che la iuddetin' aveva! 
“fatto Altro: orlra precedenti ‘senza: proftto | * 
Gangivgli bppottevano alterazioni pato: 


terighe;:ILi Ferro Malesci lo. digoriva cos. 
o ia l'affetto: desiderato. In 


Medteo Ghirargore ** 


| " Deposito generale, per Udine a provincia, 
presso l'ufficio anvunzi del Ciffadino Fa. 
liano. 


toe, "i .o 
ott firorauzo Lo Gao 


ublel a pera cda ri Zecuimenitazia nora 
ALe sr 


BINO OTART so. 


de \ I LOR NOTIZIE. 


«malcontento fra gli Aschér che trovansi 


Splendidiazimi o commoventi rieselrona: fl; lp impossibilità di-godere gli ottimi. pa- 


«dh Baraka: attuali possessori di Kassala. 


triplice neînito: Ttalia, Menelik »6 Der- 
«porta e. telegraf, tenante-di finanza:0 moiti.| 


pe 


"| Ficoverite ilo faxtiglio.. che. ebbero le loto 


tastrofe ; ‘potò vivere. nlcuno ore sotto Îe 


salvo, si diede & precipitosa foga ed il 


li 
tova: Soi. | stàkioni di Mongianasco e di Latterieo sono 


‘presentò alla S. 8, una lettera del chillado; 


{.ziene del sagretario di. ; Propaganda d di 


gia che avendo Alifogpsttata "|. 
ine di: aoni 33 alle ‘cura -del.Ferro: |. 
Malesci affette’ da clorosi; cui è. uuritaes tere | 
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Lagniò in Africa. + NE 


Massata 5, + À bordo della; Caridi 1 


è giunto iori dalla ‘tosta; del’sud: il rd699o 
del scoik Salheamet, capo ‘dei Bakha, ve- 
nento a. -prosontare recriminazioni chie | 
le tribù di 
o il consiglio per pacificarli. 

Continuano le più gsitive esplorationi | 
dogli abissini pet informazioni dei nastri 
movimenti. Il capo abissioo Darsata orflinò 
agli Ascher, trib. abitante nd ‘Ailat, di 
portare bestiame a Saberguma e diiriti. 
nire le famigiie a Ghinda. Cio produssa 


sgtoli causa le'ploggie del giorni scorsi. 

I dervisch concentransi a Gallabat, 

‘La tribù ‘di Hidetidea che téntava di 
prendiro Kussala fo sconfitta pienamente 


Il Nogus è fortemente preoccupato dal 


visch; “gli: è indediso dove «provvgdere. 
i--terremoto di Calabrik: 


Bono desolauti lo notizio che ‘giungono |. 
f: aiagiornali sui danni prodotti nélfa pro- 
vinci cglabrose dal terrometo di'ler Valico, . 


A: Biriguano furono pià estratti 21 ca” 


daveri ; ;i tolti sono i ‘feriti, Il prefetto’ ha” 


rdiuita sa “tostnizione di: baradelio, onde 


À Paold molte: case furono seriamente 
darindggiate: a S°MAfco. Argentario rò- 
tind iparié del nifmistort; a Hogliàna 


cage 30) m 
] 


Gravika- all hanvo &:deplorare die notti. 
e ciuqué feriti mortalmente per caduta di 
Lage: A Bisigheno-i quattro quinti dalla? 
| popolazione sono senza tetfo. Il parràco, . 
phò cor sfuggito -incolome ‘dal’: disastro, i. 
volle tornare in casa por prendere il'' aio 
mantello, Non l’aresse mai fatto, Montie | 
ne usciva col mantello sulle spalle, rovind | 
Ala facciata ‘della chiesa ..ed il - povarò sa-- 
È cordoto ‘vi ’lastiò la vita. 


n.80ldato, cha da tra. giorni ara tor- 
Dato in famiglia, venna travolto nella ca- 


macerie, da cui fu dissepellito, Avpona 
poveretto è impazzito. per la paura. 

, Bulle- linee ferroviarie da Cosenza a Si- 
bari. totti: i caselli sono: danneggiati, le 


rotibato. 
In: fascio,- 


'Gorti, richiamato da Londra, farà in 


senato i .Sppogitoro a Crispi nella politica 
eétera. — Crispi Ha ricovuto il comitato 
por wonuimento a Giordano Benno, c ha 
dato oro buone speranze, — Il papa ha 
ricevato |’ altrieri l'inviato Siappuness che 


‘il ‘duca “d’ AlSncGen he presentò .i doni 
, dette chia. d'Ofteans.'— La Aiforma 
‘gomonzia che Crispi ha mandato 8 mila 
lire al ‘prefetto di:Oosenza; ‘— Domenica 
“il'vard. "Parroco i 'Bosgberò la ‘Chiesg del 
‘fivovo iatittità ‘Fratescano son partecipa 


ove: restovi Francescani. — Lt ‘Turchia 
teme. Mu.:attacco italigno: sopra ‘Tripoli O 


‘vi manda rinforzi.» Si annunzia l'arrivo. 
; | ‘di ‘due ‘pellegrinaggi uni da Tolosa e l’al- 
T'tro da Nurcy. — Il comitato ròmano per 
F esposizione vaticana nssienrò . la» Mostra. 
per l'asumontare di 8 milioni al ‘premio 


di UNO) “por. ogni mil!o lire. 


FELEGRAMMI_ 


'Botna 6 = Eurono aperte le Cariero Îa- 
‘ derali. Il ‘songiglio di stato elesse & pregi» 








«dente: Bavard; radicale’e-a vice  presidante 


Behoch radicale. 


Londra È «= E morto Îorà Lyondî ex 
‘d'aiabiliciAtore inglese a Parigi, — 
> Eondra:8 — È glornati “Woctigono favora- 


volmento l'elezione di Carnot, 
Parigi 6 -—— Monabrea visità Ieri Sadi- 
Carnot, 
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conservare. il gabinetto attuale. 


: T- giornali repubblicani reslamano una po- . 


litica di. pacificazione e di concentrazione, 
tornali coneervatori rlubitano che tale” 


' politi ca abbia probabilità di durata. 


Parigi & — Molti consigli. manicipali, 
riuniti ieri! pot clefgi gore. i delegati gonato- 
viali profittaroto. della ‘riunione per inviare 

a'Carnot indirizzi di felicitazione. 


ia 


.. Canto. Mono gerente romponsabile, 


Ti t0. GENNAIO TT 


veg AVRÀ LUOGO IN ROMA = 


Con tutte le formalità a norma di legge 
kr L'ESTRAZIONE bi 


© Della {Grande Ultima 


TOMISAIA DI BENCH 


Autorizzata dal CGorverpo:Italignà 


Nuts! 9754. Sarfa Fà. 
Ogni Hiiglietto Clostt. 


UNA. LIRA" 


‘@ può vincere da-. 
5O a li. 100000. 


5 biglietti possono vincare: da 


lire 
tira. 


Id biglietti possono vi possono vincere da | 
500 a lire 350000. x 


50 biglietti: posse possaitò ho vinoore da 
lira. 2500, ‘a lire 297500: 5 


‘a 100. biglietti possono vincere "da 
‘Nifa. OOO lire 3045006 | 


Tutti ì prami sono. pagabili in i Ggtanti sanza 
deduzione 0 ritenuta qualsiasi. 

I loro: totale importo trovasi depositato 

‘ presso la Banca Subalplria e di Mi- 

lano Società Anomina col lcapitale ‘tec 


- ilo 





sso di venti milioni di lira, 


Gi ulimi biglietti a molto prababilmonta 
i più ferlunati trovansi in vendita in GE» 
NOVA presso la Banca Fratelli CASA- 
RETO di Francesco, 

Tu Torino e Milano presso la Banca Su- 
balpina e di Milano, nelle altre città pres- . 
so i principali Banchieri, fCambiovaluta, 
Banche Popolari a Casse di ‘Risparmio. 


SOLLECITARE ILE DOMANDE: 
Programma gratis 


Pet chi vuol guarire. 
Il Hiracoloso Balsamo Indiano 


Bologna = del capitano G, B. SASIA 


Inalterabile, + primo. autissttico, 
risana è 
pia a anche cronica, qualunque taglio, 

fia, patericcio, en sione, AMMACGR- |. 
tura, scrofa e bricia ed è il più. 
potente rimedio contro 1 A dolori di reni, 
reumi, emorroidi a geloni. Lenisce subito 
toglie li dolore ed è ii setiplice a facifo 
npplicanione, 

o adopuranto molti ospedali. È 

inslispensabile aterlo ‘onde prevenire. ie -. 
tristi ‘conseguenze di disgrazie accndute, 

mi spediscono gratis istruzioni 6 attestati 
per ogni sorta di puarigioni ottenute, 

La marca di fabbricg è depositata ‘a ter- |’ 
mini di leggo contro is contraffazioni, * 

Deposito presso le priacipali” farnifzio dai 
‘Regio a generale presso il produttora, 

Prezzo Hre UNA la scatola 


I: MIRACOLI. 
del Halsamo Indiano: 


Di buon grado pubblichiamo ‘il Beguente 
gomunicato che registra ut nuoYa' ‘miraco- 
Joso successo del Bulsamo fadiano 


Bologna, SO ottobre 1887, 





chiara che amualata da tro agni di cancro 
8h'petto, apergta, due volte, obbligata a letto: 
tre russi, afinita per atroci dolori, dopo. 
Spindici giorni che applica il miracoloso 
Iscimo indiano del alg, capitano Ssaia, 
che commussa tingrazia, fsi trova liberata 
dai tormenti, lavora, mangia, dorme a spora 
di guarire. 
Unico id in UDINE presso l'ufficio 
aanunzi del Ciftadino Italiano, 
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apre, aa ali’aegua di Geltz, feta, Tafte, Tue, w 
A.ttestato medico sn 

Fig. FELICE BISLERI, 


I pri iet , avendo f conte 
tt vort FERBO.U pg BIR 
chimvrario un screllanta pr 


| stero @ di sicigolare effonole nali arno (IP a 
l Intite è che N Fra L'uso del rimadi 


R 
rlostitasnti, e fra quaste ranno pork i 
io-n6 si, nella” maggior parte: dalla 
i ion slasfmao, DIA comea Mint ‘sito 
{ ale ri trattamento, 
Fonesia, RO Agosto 1885 

- Ce, CESERE Dott. VIGNA 
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Dott, CARLO CALZA 


. Ri vend& in Udina palla farmatio  BOSERO 

;AVGDSTO:; ALESSI FRANDCES'O, dirotta da 
Bande Luigi ; 3 dai Sigu. Ministei Francesto A 
: Behbitetd; sig. iGdinenma Comesenti:; In Cividale 
pròndo Ghe, Pallercea, tr 


IZ punti e Piga! 


E It) 

[ii 

la fe 
tela 


Guarise 
Mik’ aria) 4A 
di 


dt 
ste gli amidi esteri, ‘provate, g ef - 
lo Amido al Ho A 08 3 ts 
TCA #Î d incorporato con Altre so. CEECL 
siange’ in mAfo de de ta bian» CILE 
ndendola durg fa i 
a jcon fa Hd, PS ER 
sanita Fender sciolto ia 1 
regro di ‘n Es 
LAGUI 33882 
ed in scavole dee n 
cele anti da ly IE Fida 
0-4 Pi 35 7g 
Falgî 
PEER 
si 
Egli 
Zon 
pria ; hacia) PA E 
premiato Stabili. d'At di 6 Cd» È È 38 
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uso Infleso + Scatole di 1 5,47 1A UE 
os. “KI, « Amidoni' per industrie, E2É 
ris d'ogni qualità con profumo e skaza, was 
scigite od in eleganti scatole, Piuminiydi: ICE: 
bre e di Cigno, = s°a 
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Mon.a'h inconventensa più riporescavola che l'aver t se» 

saaichi i quali guartano l'alito # ci rendono intalleratili i 
enupagnio. Per. avitare tale placenta. stato, prevuratavi:; 
l'itfonte damuéfirtola di corallo, articola di tatta confidenza, 


La no 
Na * POLVERE DENTIFRICIA 





‘3 unica ché non -séttenge preparaki necivi. Matta i denti, im 


sidiacs Ia carta e tuite la trita consatfia della baco, Lall'u-.. 
Sila © cateto Sor po in peshi masi si avrà in biphea 
sura Lavoro, 41 magiotti Sa ili bbn:y3 
le loro robastamza Rate anilzionio: ur 
ati croni, comtenizii BO. 
- Vendesi al'Ufisio anconzi dal Cittadino Tialiano, Udiue, 

| Agginagendo vent. DO ai pesano chisderte senicio 
Pi hasta paote portalà. 


MANI -- ORECCHIE - PIEDI 


, Guarigione imr:ediata colla riromulissima. 
#4 PONINA PUCCI 


Quindici sun di costante Inciuchifto succossa 


Si usi ai primi freddi, ci primi sinfomi, al primo gott= 
fiore a-prurifo, £ l'effetto: sufà immedialo ca triunanegiile, 


‘Ogni flacon con iatruzione IL 1.530 > 
i Ma 


Esclusivi Deposituriin Dline - Uftolo amnnune 
zi dal « Cittadino ilaliarno » Hilano — Con 
lo Erba +— Hazon! — EPipuoensza — Corti — Torino 
Mondo faricen — {remerei >. Brota — FaArna — 
Guareschi — *fordenta -- Darbiori — Itegurio Kim. 
Leszi -— R'rovico — Milluti — Verona — Sigotti 
Muntava — Dalla Chiara — Alessandria — Br. 
velle -. Napoli -. Carta — Acuita — Perni — 
Roma — Hic Chieco — Isca — Gloleghtito — Ho 
1. rim. — Stab. Bonevia, Formose, Zarri, Ditta Ronarolii è 
Gandini — FPercsrit — Parma. Borssni — Rimini 
A. Legnani — EUosassk — Forge, Cortesi» eco, d00, 

Presso ] quali trovenzi pure; la Famose Pillole ano 
Lis ri LI ie {E gti ce iO) glaricercna 

tiglio Aqui # ti occhi OPE e 


255) dello silasso è (nico sFarranciata è PUXCCIE 


di Paval io pal Fricuamo. 


Prodylti putti che gi spot Shu vvonuoine 16Ì ragno contro 
invio dell'importo, bnlathatzio @ Posla intertala nia FArIDACIA 
I LICDi fn Pavalto nei Prignano. l (18) 
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Direttore del Frencoemio di Fatti Ciemence |. 





Madico Tnpettoro dall'Ospadinie Civtla | 
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(0 IDE - FRATELLI" " BEOOCLRO! 
. ACQUI (Piemionts Y — con fiale ri deaita —, —- ‘Piisso! Calo; Num. 33 


| Gidnde vesortiniolto “di vini di lusso è da pistà” dei' rinomati bignieti Mon otrini, avantità di sarà va Non i 
*. ‘deme: concorrenza né per qualità, né ed presto Prémidti' ton medagira poro all’ spostalone 4 Torino 884. 





I negonianti di pini. soli A fiqubro, 
alti da contenere è lras si: 
segno, Nelle damigiane sone 
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‘fuorl porta Villata su CC'fufim Mangio 


Yeudita Fesonza d'aceto ed sesto di puro vuo. | 
Vini uesortiti d'ogni provenistza | 
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di Adolfo de Torres v Kiereg.s 


‘di Maluga- 


rimeria Dana. d'asportazione di gerantiti ® genoini Vini di 


Madera -_ Mherca — Porto 


Alicante sco 





| DAMIGIANE BEOCARO È 


maggior prontezià netl'abbonimento » polltara di grolpiente stesò.o 


. costante, oniforme temperatura, condizione queta ttuandale por la perfetta soniscisatono d'or Manto 
uolalaal. ì 


nos. ipnoranto vanto tempo e quanto ‘otra si richiédano per prendere # pai ì 
regsa dei io qu Spesso ‘avviene che. detti iowidi #5 alterano al contatto. dé 
pulitura sono limitati a semplice 19 valura con degua, 
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(AG Nogozionti: di. vini, di 6 Iifuofi Yorconaniiana e" 4 


 Privilegiala e premiato con med, ‘loro alt Esposizione H Torino 1884 di 
Adottate dal R. Governo per tutte le, scuola enolagicha del Ragno | 


Le DAMIGIERE BEGCARO furono pegtituttà da più quat con astto sotilsfipenttslimo nl piocoli: foati 
onde prilare le sottrazioni cd averla che glomaimenta 2 anno a tementare con. “oso db forti, Quaela 
damigiane sono solidimiote: infatti la media delle:rottbra non ragrionga neppprò di duo perulila. Le 
Chia d'italla co no fanno scotinta richisstà non solo pst l'-Iuteran, na bea Ahcbi pir 1° setero, € cole 
Erika, Frntii, ifghiMerza, Germania ed Amoriot 14. . ti. i 


> Vantaggi che offrono. le DAMIGIANE BECCARO ene 


. n Merda bal coperto doni sittiaatone: diante n: visggio mediante Tagatira del. tuo: : 
aleio con fîo tpago € ballo di corsintea. ... 
2° Boarltato il cato natorate solito a reritcami ‘nol fusti panche 1 reeglis. ootdietetsità;/ n ver 
tonseguenra né sl verita no DIR Le dti che durante to riagglo doterbidano #0 pracvinno #0 HNqabto. ., 
5, ftottlane maggior Sechlità di trgeporto, chela) nefodasto die roalpi ve, menare Aperti, # 
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Pr gemenio. contenti 0 
Per partiti o'tre la Bi sconto = convenirsi. (40) 
000 o dlepdettà nallé principali Cita 
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Questa: fabbrica è Pu=. 
nica agri gonere. in: Italia 
| premiata dal MINIGTERO 
nei CONCORSI BPECIA- 
11 ell’ Eaposizione di Uo- 
rino 1854 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE e MODICI PREZZI. 
da con TEMERE CONCORRENZA: 
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1 Sr er " 
i mieiglico preparate cHinilno, BÈ. 
fsi] i FOA gii o e pgniro tipodionta | 
' she intersiaimi di toita ls sfila ni dele “le pespiratozia {Lronshil] Tanti o oroniche, catarri, tgeu} a pil» È 8 : 
Lt nfaiiibimente tn 10 giorni colle rivomattsatme ì 83 duita a «irrita, la granofenfant &ul 
Dia - 3uce, Agati, ciporità, fintaiani, nbhn- 
«Pillole antiasmatiche vegetali S33- |l fazio, dosi cuni poco to | 
CRE na Vaasdsla miste a acqua pura, preser= 
del Chtnter Farmacieta P. PUOO], Gb patolio; nel Frignano, a Nbemnerosa « aponigaca affanta" ioni di pri mez 1 > e riachiare ofrabilmento La tistu a 
vali a distinti sedie ei richiette anche per felegrameni mo formono si naiglitva, (E più selia #0 il. più po tatti quelli che per In molta applica È 
dudijzonttiià tlagio. — Chxtane Lr è, O Ta scatola grande di 30 Tilole o L 1,60 ta plocola 4115 Bi epon dg ‘I Paterno l'abbiini fn&cbolica. Ì 
s'Afscono eTEnQUa contro anmmito fn° più: dit 49 sentesimi Intestato alla varmacla FICO, 13 Favollo (Frignano) - È 3.. . Ai vagnandati alla RATE pricok 
su Tepostito En Fiacensa sila Farpagia Certi — Modena, Fartinala dell''Ospriale == Permia, Faricacià, Ad. (i mat di goritand, 1l mattine ell'aimia o È 
Prin, Farpiabia Bonsl'—+ Alessandria, Parminola Brevetto «= Milano, Farmacia Plrto s= aTRE tut è tra volta fra i glorno A dasonio 
fatto Venszla BE == Napoli Fetmasio dil Popole di Gantroso Corato e iuma A. Manzoni & C— Genoa LV VER . dell'intottà della roRtutbla. 
Fruum # C. rist Fotart 7. A, sit, + Talea daposlta par Vine e Provinola presso tl afficte Song, a CIO i Lai I perefa a Tifeo mami dal Olb- 
°° ca ' 1 ctaliizto, " 
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«Ri ‘R. Parrocie Sigg. Fabbriceri 
La: premiata: fabbricà di cetà lavorata dell’ an. 

{ca Ditta Fratelli ALESSI ha onore di avrertiné 

a sua namorose: allentata ‘che, par- I&“innbrazioni 
nd 1 radicali miglioramenti praticati nella sua fab È 
brita, è în trade di offrire ai anci clienti cera lavo-' È 
rata che non tema confronto, nè per durata,” Nè: 

. per modicità di prezzo,‘ > 

. Filuciosa di ricovera: numerosi comandi i quali 

““qertannò' fsegutti colla massima puntualità, né 

Yantesipa fanti ringraziamenti. 
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